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Riunione del 27 settembre 2023 - Sintesi degli argomenti trattati 
 

 

Riunione tenuta in presenza presso la sala riunioni di ARPA Lombardia Dipartimento di Bergamo 

sito in Via Clara Maffei a Bergamo  

 

 

Presenti: 

Provincia di Bergamo: Sara Mazza, Andrea Castelli, Anna Lisa Consoli 

ATS: Marcello Dalzano 

ARPA: Silvia Arrigoni, Barbara Zanotti, Francesca Rota  

Comune di Bagnatica: Roberto Scarpellini, Federico Colleoni 

Comune di Montello: Quarenghi Marco 

Comune di Albano Sant’Alessandro: Paolo Maffeis, Fabrizio Mologni 

Comune di San Paolo d’Argon: Graziano Frassini, Sergio Assi (consulente) 

Comune di Costa Mezzate: Federico Fogaroli 

Tecnico incaricato dai Comuni: Gianfranco Benzoni 

 

Montello S.p.A.: Roberto Sancinelli, Angelo Giavazzi, Barbara Barbarisi, Valter Andreoli, Pietro 

Arnoldi, Federica Musitelli, Claudio Sironi, Leoni Luca, Stefano Montesion, Iacopo Parolin  

 

 

 

 

La Provincia introduce la riunione illustrando le prescrizioni che sono state impartite alla ditta 

nell’autorizzazione di modifica dell’attività, rilasciata con DD 1442/2023 e la relativa tempistica di 

realizzazione prevista nell’autorizzazione stessa. La riunione odierna è stata convocata per permettere 

alla società Montello di illustrare le tempistiche di realizzazione e le modalità previste per ottemperare 

alle prescrizioni relative alla modifica autorizzata con DD 1442/2023. 

 

Montello S.p.A. illustra gli interventi realizzati ed ultimati nel rispetto dei tempi previsti dalle 

prescrizioni. Sono ora da realizzare gli interventi di aggiornamento e miglioramento del sistema di 

aspirazione e trattamento delle emissioni provenienti dai biotunnel collettate al biofiltro; per 

quest’ultima attività erano stati preventivati tempi di realizzazione che prevedevano la conclusione 

degli interventi entro il 15 novembre 2023, come peraltro disposto nell’autorizzazione rilasciata con 

DD 1442/2023.   L’intervento in fase di progettazione definitiva si è rilevato più complesso di quanto 

inizialmente preventivato in quanto l’integrale sostituzione della biomassa e la sostituzione del 

sistema di distribuzione dell’aria del biofiltro (riprogettato per una migliore efficienza del sistema) 
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non può essere effettuata intervenendo su sezioni limitate di cui è composto il biofiltro, ma si dovrà 

procedere alla messa fuori servizio di una porzione per volta (est – ovest). Poiché non è possibile 

arrestare il processo biologico di trattamento dei rifiuti durante la messa fuori servizio della porzione 

del biofiltro su cui si sta intervenendo, verranno installati due grossi assorbitori a carbone attivo 

(serbatoi cilindrici verticali) in modo da effettuare un trattamento alternativo dell’aria deviata dalla 

sezione del biofiltro in manutenzione (e degli odori in essa contenuti) prima dell’espulsione in 

atmosfera. Le emissioni che non potranno essere inviate alla porzione di biofiltro in rifacimento 

verranno inviate al filtro a carboni attivi. 

 

I lavori saranno svolti in fasi successive, in linea di massima così strutturate: 

1. Attività propedeutiche alla connessione dei serbatoi di carboni attivi (già in corso); 

2. posizionamento e connessione dei serbatoi con i filtri a carboni attivi;  

3. intervento sul biofiltro sezione ovest con dismissione delle altre apparecchiature di trattamento 

aria poste prima del biofiltro (scrubber, tubi di collettamento, ventilatori) ed installazione dei 

nuovi scrubber a letti flottanti (altezza 12 metri, diametro 3,5 m), di una camera di miscelazione 

(acciaio inox – 6 m x 4 m x 4 m) e di nuovi ventilatori e loro messa in funzione con invio dell’aria 

ai due filtri a carboni attivi (in questa fase rimane attivo il biofiltro sezione Est).  

Durante l’attività di sconnessione delle componenti da sostituire fino al collegamento degli 

abbattitori a a carbone il il biotunnel rimane isolato (chiusura della serranda del condotto di 

aspirrazione ) in modo da non far fuoriuscire aria non trattata; 

4. intervento di sostituzione della biomassa e rifacimento tubazioni della prima sezione del biofiltro 

(ovest); 

5. intervento sul biofiltro sezione Est, analogo al precedente ma più semplice e veloce in quanto i 

collegamenti e l’installazione delle apparecchiature di cui alla fase 2 saranno già stati predisposti. 

Montello S.p.A. precisa inoltre che la biomassa sarà preventivamente “inoculata” per ridurre il tempo 

necessario per avere la piena efficienza delle sezioni di biofiltro. 

È prevista la consegna allo stabilimento degli scrubber tra il 30 ottobre e 15 novembre, della camera 

di miscelazione il 20 novembre (in funzione anche dell’ottenimento delle autorizzazioni 

all’effettuazione dei “trasporti eccezionali” necessari per il trasporto di macchinari di grandi 

dimensioni) e dei serbatoi di carboni attivi a dicembre. L’intervento è complesso, serve il 

coordinamento anche delle aziende esterne impiegate contemporaneamente, dovrà essere modificata 

la viabilità interna, non sono previste soste per le feste di Natale ad eccezione del giorno di Natale. 

Montello S.p.A. si impegna a concludere tutti gli interventi e la messa in servizio del nuovo sistema 

per la fine del mese di gennaio, pur “mirando” alla attivazione per il 15 gennaio 2024.  

 

Montello S.p.A. fa inoltre presente che il progetto prevedeva inizialmente un impegno finanziario di 

1.200.000 €, che nel corso della attività di progettazione si è incrementato fino a circa 4.000.000 di 

Euro. 

 

La Provincia chiede alla società se è possibile mantenere attivo il sistema a carbone nel tempo in cui 

il biofiltro raggiunge la sua efficienza finale. 

Montello S.p.A. precisa che non è stato previsto di mantenere i carboni attivi perché comporta il dover 

modificare di nuovo le tubazioni di convogliamento; si riserva comunque di effettuare una verifica 

sulla fattibilità di tenere “in linea” assorbitore a carbone attivo e biofiltro fino al raggiungimento del 

regime del biofiltro, tenuto conto che la biomassa viene fornita già inoculata dal fornitore. 

 

Montello S.p.A. trasmetterà un cronoprogramma aggiornato corredato da un “diagramma di Gant” 

rappresentativo della programmazione delle attività previste. 

 

ARPA chiede come è stato calcolato il dimensionamento dei carboni attivi per evitare che si arrivi 

alla loro saturazione.  

Montello S.p.A. dichiara che sono state fatte prove per progettare correttamente il dimensionamento 

dei carboni attivi. I tecnici stanno ancora perfezionando la verifica del dimensionamento per ottenere 
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il miglior risultato. ARPA chiede di ricevere la documentazione relativa al dimensionamento non 

appena disponibile. 

 

Ing. Benzoni suggerisce di approfittare del momento in cui sono in funzione sia carboni attivi che 

biofiltro per fare una prova di efficienza e valutare se tecnicamente i carboni possano essere 

un’alternativa definitiva al biofiltro. 

 

Montello S.p.A. fa presente che effettuare tali prove comporterebbe sicuramente ritardi nei tempi di 

realizzazione degli interventi. 

 

La richiesta potrà essere valutata dagli Enti acquisita la formalizzazione della comunicazione di 

Montello S.p.A. sulla procedura e sull’aggiornamento dei tempi necessari per l’attuazione delle 

prescrizioni impartite. 

 

ATS chiede qual è il tempo medio di attivazione della biomassa nuova nel biofiltro, considerato anche 

che si andrà all’attivazione del nuovo sistema in inverno con temperature probabilmente rigide. 

Montello S.p.A.  comunica che normalmente ci vogliono circa due mesi, ma la biomassa scelta dalla 

Società è già inoculata, quindi sicuramente occorrerà un tempo minore, ora però non quantificabile.  

 

Il Sindaco di Bagnatica prende atto dello slittamento dei tempi che la società nella riunione di giugno 

(seduta della Conferenza dei Servizi) si era impegnata a rispettare ma tiene conto della complessità 

dell’intervento illustrata oggi, che si presume avrà un impatto importante per il miglioramento della 

situazione. Sottolinea che si dovrà preparare la popolazione ad un possibile temporaneo aggravio 

della situazione durante i lavori, ma con la finalità di ridurre significativamente le emissioni: come 

Sindaco farà del suo meglio per informare la popolazione. Sottolinea l’importanza del 

cronoprogramma e del rispetto scrupoloso dei tempi che vi saranno indicati. 

 

Il Sindaco di Costa Mezzate chiede che sia la Provincia ad informare la popolazione sugli interventi 

previsti e la tempistica di realizzazione e non i Sindaci dei Comuni.  

 

ARPA concorda con la necessità di informare la cittadinanza sulla situazione attuale e sui futuri 

sviluppi 

 

La Provincia chiede a Montello S.p.A. di comunicare i momenti in cui verranno realizzati gli 

interventi che potrebbero essere più critici per eventuali emissioni odorigene, in modo da poter 

informare preventivamente i Sindaci e la popolazione. 

 

ARPA chiede se sono previsti nuovi punti di emissione per gli abbattitori a carbone attivo e se è 

prevista la possibilità di effettuare prelievi ed analisi. 

 

Montello S.p.A. risponde che gli abbattitori, dato il loro carattere di temporaneità, avranno uno sbocco 

al di sopra della calotta sommitale e non saranno dotati di punti di campionamento; per il 

dimensionamento conferma che sono state eseguite delle prove pilota ed è disponibile a fornire agli 

Enti i dati delle prove tecniche effettuate. Fa comunque presente che si sta parlando di un presidio 

provvisorio previsto autonomamente dalla Società per limitare al massimo l’impatto nella fase 

transitoria di realizzazione degli interventi.  

 

In conclusione Montello ribadisce la propria continua disponibilità a rispondere alle richieste che gli 

Enti ritengono opportune.  

 

I redattori della presente sintesi 

Dott. Anna Lisa Consoli, Dott. Ing. Andrea Castelli 

 

Documento firmato in modalità digitale. 


